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UNIONE TERRE D’ACQUE 
                               PROVINCIA DI NOVARA 
 
 
 

 Comune di           Comune di        Comune di                                                                     
    Borgolavezzaro       Tornaco            Vespolate 

                                                                       DELIBERAZIONE N. 05/2017 
     

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE  

 
 
  
OGGETTO:  APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 (ART. 151 DEL D.LGS. 

N. 267/00 E ART. 10, D.LGS N. 118/2011) E AGGIORNAMENTO DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE (ART. 170, COMMA 1, D.LGS N. 267/00). 

 
 
L’anno DUEMILADICIASSETTE, addì TRENTUNO del mese di MARZO alle ore 19.30 presso la 

Sala Consiliare del Palazzo Municipale di Vespolate, previo esaurimento delle formalità prescritte 

dallo Statuto sono convocati i componenti di questo Consiglio dell’Unione in seduta PUBBLICA 

ORDINARIA DI 1^ CONVOCAZIONE.  

 

Sono presenti i Signori: 

COGNOME NOME CARICA Presente Assente 

MIGLIAVACCA Pierluigi Presidente X  

SARINO  Gaudenzio Consigliere X  

ACHILLI Annalisa Consigliere X  

DEGRATE  Emanuele Consigliere X  

MORTARINO   Lino Consigliere X  

CALDARELLI Giovanni Consigliere  X  

CREMONA Giuseppe Consigliere X  

FARRUGGIA Antonino Consigliere X  

MIGLIAVACCA Pierluigi Consigliere X  

MOLINARI  Davide Consigliere  X 

    TOTALE 9 1 

 

Assiste l’adunanza il Dott. Carrera Carlo, Segretario Generale dell’Unione, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Migliavacca Pierluigi, nella sua qualità di Presidente 

dell’Unione (ai sensi dell’art. 19 comma 1 dello Statuto), assume la Presidenza e dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 

2 

Il Presidente illustra il punto posto all’ordine del giorno; 
 
 
 
 
 

Premesso che il bilancio previsionale 2017 – 2019 viene redatto secondo i nuovi principi contabili 

di cui al D. Lgs 118/2011, così come modificato dal D.Lgs. 126/2014, dando seguito alla 

sperimentazione del bilancio armonizzato applicata ai sensi del DPCM 28.12.2011 ed estendendo 

l'applicazione dei principi del Bilancio armonizzato a tutti gli enti del comparto Regioni ed Enti Locali 

dal 1° gennaio 2016, ed e' stato inoltre aggiornato il Dlgs 267 del 2000;  

 

Visti:  

- il principio contabile 4/2 del D.Lgs. 126/2014, principio contabile applicato della contabilità 

finanziaria, in vigore dall'1.1.2016, con particolare riferimento alla gestione dell’esercizio 

provvisorio;  

- il comma 3 dell’art. 187 c. 3 del T.U. n. 267/2000 “Composizione del risultato di amministrazione 

” come modificato dal D.lgs 126/2014;  

- l’art. 166 del T.U. n. 267/2000 che definisce le modalità di calcolo del Fondo di riserva;  

- la legge di bilancio n. 232/2016, che ha approvato le norme specifiche di finanza pubblica locale 

vigenti nel 2017 e il DL 244/2016 convertito nella Legge  27 febbraio 2017, n. 19 pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale 28/02/2017, n. 49 che ha prorogato i termini di approvazione del bilancio e del 

DUP 2017/2019 strategico e operativo al 31.3.2017;  

- il DL 174 del 10 ottobre 2012 e provvedimenti collegati relativo ai controlli;  

- il DL. n. 95 del 6-7-2012, Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 

dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 

bancario, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 2012, n. 156, S.O. (spending review 1);  

- art 1 c 557 della Legge n. 296/2006 e successive modificazioni e integrazioni, con particolare 

riferimento alla L.122/2010 in materia di spese personale e al comma 557 quater introdotto dal 

DL 90/2014 convertito nella L.114/2014  

- la L. 122 del 30 Luglio 2010 recante la conversione in legge con modificazione del decreto legge 

31 maggio 2010 n. 78 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica - limiti di spesa;  

- il DL. 66/2014 convertito nella L. 89/2014 che definisce interventi di spending review.  

 

Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 25 del 29/03/2017 avente per oggetto: “Nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2017-2019, - Proposta al Consiglio 

Comunale”; 

 

Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 26 del 29/03/2017 avente per oggetto: “Predisposizione 

dello schema di Bilancio Triennale Unico 2017-2019 
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Vista, inoltre, la parte seconda del T.U. n. 267/2000 ordinamento Enti Locali, coordinato con il Dlgs 

n° 126/2014 che detta le norme per la gestione finanziaria e contabile degli Enti Locali comprese 

quelle relative alla formazione del Bilancio di Previsione;  

 

Visti gli allegati elaborati sulla base degli indirizzi politico-programmatici indicati dalla Giunta 

comunale e sulla base delle normative vigenti, relativi a:  

- Bilancio triennale unico 2017-2019 secondo gli schemi del bilancio armonizzato ai sensi del D.Lgs 

118/2011 e del D.Lgs. 126/2014, tenendo conto del DPCM 28.12.2011 e successive 

modificazioni;  

- Nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione (DUP) nota di aggiornamento 

per il periodo 2017_2019;  

 

Preso atto che: 

- a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli 

enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”; 

- il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo 

ordinamento in base al quale  gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno partecipato 

alla sperimentazione: 

- dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria 

allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della 

competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture 

finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

- potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la 

tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti 

integrato (art. 3, comma 12); 

- potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti  

- nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 

conservavano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e di 

rendiconto di cui al d.lgs. n. 118/2011, a cui era attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 

12); 

 

Tenuto conto che nel 2016 è avviata la riforma dell’ordinamento contabile mediante: 

- adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 

e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore giuridico con riferimento 

all’esercizio 2016 e successivi. I bilancio di previsione 2017/2019 è pertanto predisposto ed 

approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato;  

- applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale; 
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- adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.lgs. n. 118 del 2011;  

- adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio 

consolidato; 

 

Richiamato in particolare: 

- l’articolo 11, comma 14, del d.lgs. n. 118/2011, il quale dispone che a decorrere dal 2016 gli enti 

“adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, 

anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 

- le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-

GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della riforma contabile 

prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene precisato, 

che “Dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene 

meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e 

autorizzatorio)”.  

Ricordato che, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 

formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 

allegati i seguenti documenti: 

a)  il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione; 

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate 

dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f)  la nota integrativa al bilancio; 

g)  la relazione del Revisore del Conto; 

 

Richiamata la deliberazione di Giunta n. 18 del 29/03/2017 relativa all’approvazione del fabbisogno 

triennale di personale 2017-2019; 

 

Rilevato che l’Unione non è assoggettata alla disciplina degli obblighi inerenti il pareggio di bilancio 

ai sensi della legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione; 

 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/
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Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 

emendamenti; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

- del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni 

di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

- dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il DLgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità del Comune di Borgolavezzaro a cui questo 

Ente si deve attenere nelle more di approvazione delle proprie norme regolamentari ai sensi della 

delibera GU n. 3/2014. 
 

 
 

 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 
 

Sentita la proposta del Presidente; 

Visto il T.U.E.L 267/2000; 

Visto lo Statuto dell’Unione; 

A seguito di dibattito il Consiglio Unionale all’unanimità, con voti favorevoli resi per alzata di mano, 

dai Consiglieri presenti e votanti, approva il testo così come emendato a seguito del dibattimento 

alla presente deliberazione per far parte integrale e sostanziale al presente atto. 
 

 
 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 

15, del D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, redatto secondo l’allegato 

9 al D.Lgs. n. 118/1011, il quale, ancorché non materialmente allegato al presente provvedimento, 

ne forma parte integrante e sostanziale e assume funzione autorizzatoria; 

 

2. DI DARE ATTO che lo schema di bilancio di previsione 2017-2019, redatto secondo i principi 

generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di finanza 
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pubblica, presenta per l’esercizio 2017 le seguenti risultanze finali: 

 

 

3. DI DARE ATTO che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’articolo 11, comma 

3, del D.Lgs. n. 118/2011 e dall’articolo 172 del DLgs. n. 267/2000; 
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4. DI DARE ATTO questo Ente, in quanto Unione di Comuni, non è assoggettata agli obblighi inerenti 

il pareggio di bilancio; 

5. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 170, del D.Lgs. n. 267/2000, l’aggiornamento del DUP 2017-

2019, deliberato dalla Giunta Comunale con atto n. 25 in data 29/03/2017; 

UNIONE TERRE D’ACQUE 
PROVINCIA DI NOVARA 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
Vista la proposta di deliberazione del Consiglio dell’Unione Terre d’Acque avente ad oggetto  

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/00 E ART. 10, 

D.LGS N. 118/2011) E AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (ART. 170, 

COMMA 1, D.LGS N. 267/00). Esprime 

Ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs 267/2000 

Parere 

FAVOREVOLE 

di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione finanziaria. 

                 
                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                       Dott. Carrera Carlo 

 

 
Successivamente,  

 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 

attesa l’urgenza   

 

CON VOTI unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano dai Consiglieri presenti e votanti, 

 

D E L I B E R A 

 

DI RENDERE immediatamente eseguibile il presente atto ai sensi dell’articolo 134, IV comma, del  

del D.L.gs. 18/08/2000, n. 267. 
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Di quanto innanzi è stato redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto 

come segue:                     

   IL PRESIDENTE                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE                
DELL’UNIONE                                                                                             

Dott. Migliavacca Pierluigi                          Dott. Carrera Carlo 
 
 

 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
 N.  ___ Reg. Pubbl. 

 
Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme relata di pubblicazione dei Messi, che 

copia del presente verbale è stata pubblicata per 15 giorni consecutivi all’ Albo Pretorio dell’Unione 

Terre d’Acque. 

 Lì ___________________                                                                                
                                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE DELL’UNIONE    
                    Dott. Carrera Carlo 
 
 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   ______________      
                                                        IL   SEGRETARIO GENERALE DELL’UNIONE 
                                                                                                   Dott. Carrera Carlo 
  
   

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 

Atto divenuto esecutivo in data _________________ 
 
Per decorrenza dei prescritti dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art 134, 

terzo comma, del D.Lgs. n. 267/2000 non trattandosi di deliberazione soggetta a “controllo 

necessario”.                                                          

Lì _______________                                               

                                                                                 IL   SEGRETARIO GENERALE DELL’UNIONE 

                                                                                                    Dott. Carrera Carlo  

 

 

 

 

 


